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CITTA' DI CASTEL DI SANGRO (AQ)

DELIBERAZIONE N. 40  

del 07/10/2022 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza straordinaria in 1° Convocazione
Seduta pubblica 

VARIANTE URBANISTICA AL PIANO PARTICOLAREGGIATO ZONA ESPANSIONE 
LOCALITÀ COLLE ADOTTATA CON DELIBERAZIONE DI C.C. N. 69/2018 E 
CONTRODEDOTTA CON DELIBERAZIONE DI C.C. N. 9/2019 IN VARIANTE AL PRG 
VIGENTE SECONDO LE PROCEDURE DI CUI ALL'ART. 21 DELLA L.R. N. 18/1983 E 
S.M.I.. PROVVEDIMENTI ED ATTI CONSEQUENZIALI A CONCLUSIONE DELLA 
CONSULTAZIONE CON LA PROVINCIA DI L'AQUILA EX ART. 43 L.R. N. 11/1999.

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTIDUE, addì SETTE del mese di OTTOBRE alle ore 19:00 nella sala delle 

adunanze consiliari, previa l’osservanza delle disposizioni contenute nella disciplina per le sedute del 

Consiglio Comunale di Castel di Sangro a seguito di convocazione disposta dal  Presidente 

debitamente notificata a tutti i Consiglieri, si è riunito in modalità mista - presenza e videoconferenza -, 

il Consiglio Comunale (Regolamento approvato con D.C.C. n. 31/2022)

Risultano presenti:

PRESENTI ASSENTICOGNOME E NOME

in presenzaCARUSO Angelo - Sindaco

in presenzaCASTELLANO Franco - Consigliere Comunale

in presenzaD'AMICO Michela - Consigliere Comunale

in videoconferenzaRAFFONE Simon Luca - Consigliere Comunale

in presenzaACCONCIA Enia - Consigliere Comunale

in videoconferenzaDELL'EREDE Raffaella - Consigliere Comunale

XFRASCONE Vincenzo - Consigliere Comunale

in presenzaCIMINI Anna Rita - Presidente

in presenzaDI VITTO Francesca - Consigliere Comunale

in presenzaMARINELLI Daniele - Consigliere Comunale

in presenzaCARNEVALE Diego - Consigliere Comunale

in presenzaMARINELLI Silvia - Consigliere Comunale

in presenzaMARCHIONNA Mario - Consigliere Comunale

Partecipa, in presenza il Segretraio Generale  FRANCA COLELLA, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente , ANNA RITA CIMINI,  assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno in oggetto riportato. 



Illustra l’argomento il Sindaco.  
Al termine,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che: 
- il territorio del Comune di Castel di Sangro è disciplinato dal Piano Regolatore Generale 

approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 30/04/2020, pubblicata sul BURA 
Ordinario n. 21 del 27/05/2020;  

 
RICORDATO CHE: 
• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 assunta in data 28/09/2018, in relazione alla 

Variante urbanistica in oggetto, è stata accertata la consistenza delle proprietà immobiliari dei 
consiglieri comunali, del loro coniuge e degli ascendenti e discendenti in linea diretta, ai sensi 
dell’art. 35 della L.R. n. 18/1983 nel testo vigente; 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 assunta in data 28/09/2018, è stata adottata 
la Variante Urbanistica al Piano Particolareggiato Zona Espansione Località Colle, ai sensi e 
gli effetti dell’art. 21 della L.R. 18/83, avvalendosi della procedura prevista dall’art. 43 della 
citata L.R. 11/1999 e s.m.i., non contrastando la variante con le previsioni del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

• con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 assunta in data 24/03/2019, ad esito delle 
pubblicazioni di legge della succitata avvenuta adozione di variante urbanistica, si è proceduto 
all’esame delle osservazioni ricevute, procedendo alla contestuale adozione definitiva della 
Variante Urbanistica al Piano Particolareggiato Zona Espansione Località Colle, ribadendo 
che l’iter procedimentale per l’approvazione definitiva della variante di che trattasi avrebbe 
seguito disposizioni normative di cui alla L.R. n. 18/83 nel testo vigente nonché la L.R. n. 
11/99, demandando al Responsabile del Settore III l’attivazione delle successive procedure 
relative al prosieguo dell’iter formativo della variante, provvedendo in particolare all’invio della 
Variante alla Provincia e ad eventuali altri Enti, per l’ottenimento dei pareri e nulla osta di 
competenza ai fini dell’approvazione definitiva della Variante Urbanistica, con le modalità di 
cui al comma 2 dell’art. 21 della L.R. n. 18/83, che rimanda ai commi 4 e 5 dell’art. 21 della 
L.R. n. 18/83 nel testo in vigore;  

 
RICORDATO CHE, ad esito di rituale convocazione tra le parti, e su impulso e richiesta del 
Comune di Castel di Sangro, previa convocazione a mezzo PEC, in data 13/09/2019 e 15/05/2021, 
come da relativi verbali in atti, ai sensi ed in applicazione degli artt. 12 e 43 della L.R. 11/1999 e 
s.m.i. si è tenuta la consultazione tra Provincia di L’Aquila e Comune di Castel di Sangro, al fine di 
accertare il non contrasto di detta Variante Urbanistica con il vigente Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della Provincia di L’Aquila; 
 
ATTESO CHE, durante la succitata consultazione, è emerso che: 
• la Scheda di verifica degli standard del PRG vigente riporta, per la zona Colle, un It inferiore 

od uguale a 0,60 mc/mq, mentre la presente variante prevede ad un It pari a 0,67 mq e, 
quindi, in difformità dall’indice territoriale massimo previsto nel PRG; 

• trattandosi di un Piano in variante al vigente, non sarà possibile utilizzare la VAS (Valutazione 
Ambientale Strategica di cui al D.Lgs. 152/2006) del Piano Regolatore Generale vigente, così 
come andrà verificata la valenza del parere del Genio Civile regionale ai sensi dell’art. 89 del 
DPR 380/2001 ottenendo, nel caso, un nuovo parere; 

• nel dimensionamento della Variante Urbanistica di che trattasi, non si è tenuto debitamente 
conto dello studio eseguito in sede di approvazione della Variante Generale al PRG (oggi 
vigente) riportato nell’elaborato approvato “RRI - Relazione di recepimento dell’intesa”, nel 
quale risultano individuati (allegato 3 tabella di adeguamento volume residenziale alle 
prescrizioni dell’intesa del 26 ottobre 2018) i mq totali per la zona colle C7 risultanti pari a 
17.628 di Sf/St, rispetto ai quali i dati della presente variante urbanistica, in termini di volumi 
realizzabili, risultano  difformi;  

• essendo la variante generale del PRG (oggi vigente) stata approvata con il vincolo stabilito 



con Protocollo d’Intesa di un incremento massimo di 8.000 abitanti, atteso che il progetto di 
Variante al PRG, tenendo conto dello studio sopra indicato, è pari a 7.998 ab, restano 
insediabili rispetto alle previsioni di PRG soli 2 abitanti, per cui risulta necessario procedere ad 
accurata verifica del progetto di variante tenendo conto delle effettive possibilità di incremento 
residenziale della zona Colle alla luce dell’Intesa sottoscritta, del nuovo PRG approvato; 

 
ATTESO CHE, ad esito delle succitate criticità, che minavano alla radice la possibilità di 
concludere positivamente l’iter di formazione ed approvazione della Variante Urbanistica di che 
trattasi, che potrebbe avvenire comunque solo ad esito della positiva risoluzione delle 
problematiche poste dalla Provincia di L’Aquila, con l’attivazione, tra l’altro, di studi complessi quali 
la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) e l’ottenimento di nuovo parere ex art. 89 DPR 
380/2001 da parte del competente Servizio del Genio Civile Regionale, in sede di chiusura della 
consultazione è emersa la necessitàdi non dar seguito al procedimento di Variante Urbanistica 
avviata, e di ricondurre la stessa nei perimetri di cui all’art. 20 della L.R. 18/83 e s.m.i., ovvero in 
conformità e nei limiti del PRG e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 
 
PRESO QUINDI ATTO CHE, alla luce di quanto sopra, occorre prendere atto delle risultanze della 
consultazione della Consultazione di che trattasi, evidenziando l’impossibilità di dar seguito 
all’approvazione della variante urbanistica, come proposta, per le motivazioni puntualmente 
indicate nei verbali stessi; 
 
RILEVATO CHE: 

• occorre comunque consentire l’attuazione dei lotti residuali ancora oggi presenti nel 
perimetro del Piano Particolareggiato della Zona Colle, ovvero nella zona omogena C7a del 
Vigente PRG (art. 39 NTA), rispetto ai quali si era attivata la procedura di Variante 
Urbanistica di che trattasi; 

• detti lotti risultano essere, per lo più, oggetto di mancata attuazione delle previsioni 
attuative del Piano Particolareggiato Zona Espansione Località Colle approvato con 
Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 104 del 20/09/1993, e con la conseguente 
decorrenza dei termini di efficacia dei vincoli previsti dal PP stesso, per cui, di fatto, le aree 
di che trattasi sono divenute “zone bianche” con obbligo di rinormazione, rispetto alle quali 
lo strumento di riferimento risulta essere il PRG approvato con DCC n. 14 del 30/04/2020;  

• l’intera zona urbanistica in questione è, ad oggi, completamente e compiutamente 
urbanizzata, dotata quindi di urbanizzazioni primarie e secondarie sufficienti a garantire la 
trasformazione urbanistica anche dei pochi citati lotti inedificati;  

 
DATO ATTO CHE, viste le citate caratteristiche delle aree oggetto di variante, appare quanto mai 
auspicabile una loro attuazione urbanistica in forma semplificata, mediante istituto “semplificato” di 
rilascio di Permesso di costruire convenzionato ai sensi dell’art. 28bis del DPR 380/2001, anche in 
applicazione dell’istituto del “trasferimento di cubatura” ai sensi dell’art. 5 del Decreto-Legge 13 
maggio 2011, n. 70 (c.d. Decreto Sviluppo) convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106;  
 
RICORDATO CHE il Comune di Castel di Sangro, ad esito dell’adozione della Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 44 del 05/08/2021 
 
VISTO il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta della presente 
deliberazione espresso dal Responsabile del Settore III, Ing. Federico Isola, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera b) della L. 213/2012;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa né riduzione delle 
entrate e pertanto non necessita di parere contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/00; 
 
VISTI E RICHIAMATI: 
- la Legge Urbanistica Nazionale, n. 1150/1942; 
- la Legge Regionale 18/83 e s.m.i. e, in particolare, gli art. 20 e 21; 
- la Legge Regionale 11/1999 e s.m.i.;  



- il“PianoTerritoriale di CoordinamentoProvinciale”,adottato condeliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 38 del 29/04/1999 e definitivamente approvato con deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 62 del 28/04/2004; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 42; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

- lo Statuto Comunale; 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 18/83, art. 35 comma 5 in materia di trasparenza amministrativa 
(esistenza o meno di cause di incompatibilità a partecipare all'esame e alla votazione dell'Atto di 
Adozione della variante al PRG);  
 
Con votazione, indetta dalla Presidente per alzata di mano, avente il seguente risultato: 

Voti favorevoli unanimi, resi  da n. 12  (dodici) Consiglieri presenti e votanti,    

 
DELIBERA 

 
1) PRELIMINARMENTE di prendere atto del permanere delle dichiarazioni rese dai consiglieri 

comunali, ai sensi dell’art. 35 della L.R. n. 18/83 e s.m.i.che, seppur non fisicamente 
allegate al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 
2) DI PRENDERE ATTO degli esiti della Consultazione, art. 43 L.R. 11/1999, tra il Comune di 

Castel di Sangro e la Provincia di L’Aquila, tenutasi nei giorni 13/09/2019 e 15/05/2021; 
 

3) DI PRENDEREATTO che, in sede della succitata consultazione ai fini dell’Accertamento di 
non Contrasto della proposta di Variante Urbanistica con il P.T.C.P., ai sensi dell’art. 43 
della L.R. 11/99 e dell’art. 1 della L.R. 26/2000, nonché ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 
267/2000, è emerso che: 
• la Scheda di verifica degli standard del PRG vigente riporta, per la zona Colle, un It 

inferiore od uguale a 0,60 mc/mq, mentre la presente variante prevede ad un It pari a 
0,67 mq e, quindi, in difformità dall’indice territoriale massimo previsto nel PRG; 

• trattandosi di un Piano in variante al vigente, non sarà possibile utilizzare la VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs. 152/2006) del Piano Regolatore 
Generale vigente, così come andrà verificata la valenza del parere del Genio Civile 
regionale ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001 ottenendo, nel caso, un nuovo parere; 

• nel dimensionamento della Variante Urbanistica di che trattasi, non si è tenuto 
debitamente conto dello studio eseguito in sede di approvazione della Variante 
Generale al PRG (oggi vigente) riportato nell’elaborato approvato “RRI - Relazione di 
recepimento dell’intesa”, nel quale risultano individuati (allegato 3 tabella di 
adeguamento volume residenziale alle prescrizioni dell’intesa del 26 ottobre 2018) i mq 
totali per la zona colle C7 risultanti pari a 17.628 di Sf/St, rispetto ai quali i dati della 
presente variante urbanistica, in termini di volumi realizzabili, risultano  difformi;  

• essendo la variante generale del PRG (oggi vigente) stata approvata con il vincolo 
stabilito con Protocollo d’Intesa di un incremento massimo di 8.000 abitanti, atteso 
che il progetto di Variante al PRG, tenendo conto dello studio sopra indicato, è pari a 
7.998 ab, restano insediabili rispetto alle previsioni di PRG soli 2 abitanti, per cui 
risulta necessario procedere ad accurata verifica del progetto di variante tenendo conto 
delle effettive possibilità di incremento residenziale della zona Colle alla luce dell’Intesa 
sottoscritta, del nuovo PRG approvato; 

 
4) DI PRENDERE ATTO CHE, ad esito di ciò, in sede di chiusura della consultazione è 

emersa quindi, per le motivazioni sopra esposte, l’impossibilità di dar seguito al 
procedimento di Variante Urbanistica avviata, riconducendo la stessa nei perimetri di cui 



all’art. 20 della L.R. 18/83 e s.m.i., ovvero in conformità e nei limiti del PRG e del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

 
5) DI CONCLUDERE, conseguentemente per le motivazioni sopra esposte, il procedimento di 

formazione della “Variante Urbanistica al Piano Particolareggiato Zona Espansione Località 
Colle”, in variante al PRG vigente ai sensi dell’art. 21 della L.R. 18/1983, adottatacon DCC 
69/2018 e controdedotta con DCC 9/2019, con la NON APPROVAZIONE E LA 
CONSEGUENTE ARCHIVIAZIONE DEL PROCEDIMENTO AVVIATO;  

 
6) DI DARE ATTO CHE, ad esito di quanto sopra, per l’area interessata cessano le misure di 

salvaguardia di cui all’art. 12, 3° comma del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e art. 57 della L.R. n. 
18/83 entrate in vigore con l’assunzione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 
del 28/09/2018, e torna ad essere pienamente vigente la disciplina urbanistica previgente 
all’adozione della variante di che trattasi;  

 
7) DI RIBADIRE CHE restano valide ed attuali la motivazione e l’interesse pubblico che 

avevano indotto l’Ente ad avviare la procedura di Variante Urbanistica in parola e, pertanto 
si da atto che: 

- occorre comunque consentire l’attuazione dei lotti residuali ancora oggi presenti nel 
perimetro del Piano Particolareggiato della Zona Colle, ovvero nella zona omogena C7a 
del Vigente PRG (art. 39 NTA), rispetto ai quali si era attivata la procedura di Variante 
Urbanistica di che trattasi; 

- detti lotti risultano essere, per lo più, oggetto di mancata attuazione delle previsioni 
attuative del Piano Particolareggiato Zona Espansione Località Colle approvato con 
Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 104 del 20/09/1993, e con la conseguente 
decorrenza dei termini di efficacia dei vincoli previsti dal PP stesso, per cui, di fatto, le 
aree di che trattasi sono divenute “zone bianche” con obbligo di rinormazione, rispetto alle 
quali lo strumento di riferimento risulta essere il PRG approvato con DCC n. 14 del 
30/04/2020;  

- l’intera zona urbanistica in questione è, ad oggi, completamente e compiutamente 
urbanizzata, dotata quindi di urbanizzazioni primarie e secondarie sufficienti a garantire la 
trasformazione urbanistica anche dei pochi citati lotti inedificati;  

 
8) DI STABILIRE CHE, viste le citate caratteristiche delle aree oggetto di variante: 

- la loro attuazione urbanistica potrà avvenire in forma semplificatamediante rilascio di 
Permesso di costruire convenzionato ai sensi dell’art. 28bis del DPR 380/2001, previa 
proposizione da parte del privato di progetto unitario di coordinamento (nella forma del 
planivolumetrico corredato da apposita convenzione urbanistica) esteso all’intero lotto 
oggetto di trasformazione urbanistico-edilizia, corredato da relazione di dimensionamento 
urbanistico dell’intervento, anche in applicazione dell’istituto del “trasferimento di 
cubatura” ai sensi dell’art. 5 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (c.d. Decreto 
Sviluppo) convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106; 

- ai fini della verifica urbanistica (con riferimento in particolare al rispetto dei limiti del 
dimensionamento del PRG vigente), potrà essere utilizzata, ove occorra, anche la 
cubatura derivante dalle procedure attivate dall’Ente Comunale con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 44 del 05/08/2021, il cui impiego verrà puntualmente disciplinato 
nella succitata Convenzione Urbanistica, prevedendo, nel caso, gli obblighi a cui il privato 
attuatore dovrà ottemperare in termini di oneri per monetizzazione standard ed 
extrastandard di cui alla DCC 4/2015 e smi, oltre che ad eventuali obblighi aggiuntivi di 
realizzazione e/o cessione di aree a standard (verde pubblico e parcheggio);  

 
9) DI DEMANDARE le competenze per l’attuazione semplificata di cui al precedente 

capoverso, per le rispettive competenze, alla Giunta Comunale ed al Responsabile del 
Settore III del Comune di Castel di Sangro; 

 



10) DI INVIARE copia del presente atto al Servizio Urbanistico della Provincia di L’Aquila, ai fini 
della definitiva conclusione dell’iter di consultazione avviata ai sensi dell’art. 43 L.R. 
11/1999; 

 
11) DI DEMANDARE al Responsabile del Settore III l’adozione degli atti consequenziali al 

presente deliberato, inclusa la notifica del presente atto agli interessati alla Variante 
Urbanistica in parola; 

 
12) DI DARE ATTO che, ai sensi delle disposizioni stabilite dall'art. 39 "Trasparenza dell'attività di 

pianificazione e governo del territorio" del D.Lgs 14.03.2013 n.33 "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito del Comune di Castel di Sangro 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 
13) DI PUBBLICARE copia della presente deliberazione all’Albo Pretorio online dell’Ente.  

 
 
Infine, stante l’urgenza a provvedere, con separata votazione e con voti favorevoli unanimi n. 12 
(dodici), resi da n. 12 (dodici) Consiglieri presenti e votanti,         

DELIBERA 

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267.       

 



F.to  Franca Colella

Il Segretraio Generale

F.to  Anna Rita Cimini

Il Presidente

Il Consigliere Anziano

F.to Castellano Franco

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art.124  - 1° comma - del  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
precisamente dal 21/10/2022 al 05/11/2022.

Castel di Sangro, addì 

RELATA DI PUBBLICAZIONE

F.to ( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore

( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore
Castel di Sangro, addì 21/10/2022

La presente è COPIA CONFORME all’originale esistente in archivio.

COPIA























 

 
 
 
 

Allegato “A”  
alla deliberazione di Consiglio Comunale Nr. 
40 del 07/10/2022 
Proposta n.  46/2022 

 
PARERI espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. Nr. 267 del 18 agosto 2000 
 
In ordine alla proposta di deliberazione da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale  
 
 
Sulla proposta di deliberazione in oggetto e con riferimento alla relativa motivazione si esprime, in 
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. Nr. 267/2000, PARERE FAVOREVOLE. 
 

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Castel di Sangro, lì 06/10/2022   Ing. Federico Isola 

 
 

 

 
 
Sulla proposta di deliberazione in oggetto e con riferimento alla relativa motivazione si esprime, in 
ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. Nr. 267/2000, PARERE 
FAVOREVOLE. 
 
 

 

 
 
 

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
RAGIONERIA 

Castel di Sangro, lì …………………    

 
 


